
 

   

BANDO di selezione “KALIMÈRA” 
COMUNITA’ INTRAPRENDENTI IN TERRA DI ROMAGNA 

Azioni e progetti di sviluppo 

della partecipazione e della sussidiarietà 
 

1) Finalità generali 
 
La Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche Multifor - ETS (di seguito “Fondazione”), promuove il 
Bando di selezione “KALIMÈRA: “COMUNITA’ INTRAPRENDENTI IN TERRA DI ROMAGNA" per 
promuovere e finanziare azioni e progetti di sviluppo della partecipazione e della sussidiarietà 
nei territori ove essa svolge la sua operatività: la Romagna e il Circondario di Imola. 
Gli scopi della iniziativa: 
 
a) Supportare e potenziare la capacità delle Associazioni, Imprese sociali costituite in 

qualsiasi forma consentita, e degli Enti del Terzo settore di generare un impatto positivo e 
tangibile sulla comunità di riferimento, con la partecipazione attiva delle persone che vi 
abitano. 

 
b) Valutare e selezionare le proposte contenenti azioni e progetti per lo sviluppo locale: il 

bando viene promosso dalla Fondazione impegnando risorse proprie in un Fondo di 
Bilancio con destinazione specifica, con uno stanziamento complessivo di Euro 100.000,00 
(centomila) destinato ad erogazione di contributi di co-finanziamento per almeno il 90% 
dello stanziamento, mentre alle spese generali di attuazione è riservata una quota di 
risorse non superiore a 10.000,00 euro. L’iniziativa esprime l’obiettivo di supportare e 
potenziare la capacità degli Enti ed organismi associativi proponenti di generare un 
impatto positivo e tangibile sulla comunità di riferimento e di guidare le persone nella 
transizione sociale ed economica verso modelli più inclusivi e partecipati. In questo senso, 
si intendono sostenere progetti di sviluppo, innovazione e impatto ambientale promossi 

da imprese sociali non profit, cooperative e associazioni di volontariato legalmente 
costituite aperte alla partecipazione dei cittadini attive nel territorio delle Provincia di Forlì 
- Cesena, Ravenna, Rimini e del Circondario di Imola. 

 
c) Stimolare la sperimentazione di soluzioni innovative in risposta a bisogni presenti o attesi, 

rilevati nel territorio di insediamento dei proponenti. Il Bando intende stimolare la 



 

   

sperimentazione di soluzioni innovative in risposta a bisogni presenti o attesi - a partire da 
un’analisi del contesto che abiliti alla previsione di servizi/prodotti necessari a medio-
lungo termine - e/o l’avvio di processi di cambiamento organizzativo e sociale volti a 
favorire la transizione digitale ed ecologica, nell’ottica di generare vantaggi per il territorio 
e la comunità locale.   

 

Attraverso il bando si intendono selezionare progetti ed organizzazioni del territorio in grado 
di assicurare larga partecipazione ai cittadini, coinvolgimento del tessuto sociale ed 
economico e mobilitazione di risorse allo scopo di dare linfa e dinamismo alle piccole comunità 
locali, sia periferiche che di paese, a quartieri urbani ed altre espressioni organizzative presenti 
anche nelle zone più urbanizzate con criticità sociali ed economiche. L’obiettivo è 
accompagnare le organizzazioni nella sperimentazione di progetti imprenditoriali in grado di 
rispondere ai bisogni emergenti e di generare un impatto positivo tangibile sul territorio e le 
comunità locali. In questo senso, la costruzione di sinergie tra soggetti diversi, pubblici e 
privati, così come il coinvolgimento diretto delle comunità sono fondamentali per sviluppare 
soluzioni efficaci, per favorire uno sviluppo integrale del territorio e affrontare con successo 
le sfide del futuro.  
 

2) Obiettivo del bando 
 
L’obiettivo del bando è favorire la creazione e/o il rafforzamento di reti territoriali e di 
comunità, che lavorino in sinergia per rispondere al bisogno di integrazione e sviluppo 
sostenibile nelle comunità locali. 
Obbiettivi fondamentali dei progetti presentati dovranno essere quelli di promuovere: 

1) Elevati livelli di partecipazione e coinvolgimento delle persone che vivono nel 
territorio, con processi coerenti di “progettazione partecipata” 

2) Stimolo e sviluppo dello spirito di iniziativa delle giovani generazioni e delle loro 
famiglie in un’ottica di radicamento territoriale. 

3) Approccio “relazionale”: produrre “beni relazionali” che modificano la relazione tra le 
persone, aumentando fiducia e reciprocità. 

I progetti presentati dovranno riguardare almeno una delle seguenti attività: 
 Progetti innovativi ad elevato impatto sociale e ambientale 

Iniziative che abbiano a tema lo sviluppo della coesione sociale nei nostri territori, stimolando 
la partecipazione attiva delle comunità.   
 



 

   

 Ecosistemi territoriali 
Progetti che promuovano la collaborazione tra enti non profit, imprese, istituzioni, scuole, ASL 
e altri attori locali. Il bando incoraggia la creazione di reti solide e integrate. 
  Cittadinanza attiva e volontariato 

Azioni volte a coinvolgere la popolazione nella vita civica e sociale, rafforzando i legami 
comunitari e favorendo l’attivazione del capitale sociale. 
 Cooperative di comunità 

Creare o rafforzare i presidi territoriali grazie al ruolo degli agenti di comunità e del 
volontariato per facilitare la promozione di servizi di integrazione sociale e culturale, gestiti da 
attori del territorio. 
 Iniziative di contrasto alla vulnerabilità 

Iniziative rivolte a persone in condizioni di fragilità o svantaggio, per favorire inclusione, 
benessere e accesso equo ai servizi. 
 Welfare di comunità 

Favorire opportunità di integrazione culturale e formativa complementari al sistema di 
welfare pubblico, con particolare attenzione ai contesti multiculturali e periferici ed ai soggetti 
e alle situazioni a rischio di scarto e marginalizzazione. Le collaborazioni di “welfare mix” con 
soggetti pubblici o accreditati, devono rispettare il principio di sussidiarietà: è la piccola 

comunità che produce welfare”. 
  Strategie mirate di Inclusione 

Promuovere attività di inclusione sociale e di contaminazione tra diverse culture e 
generazioni, con obiettivi di fornire opportunità di crescita formativa anche di livello 
qualitativo importante (non limitati alla sola alfabetizzazione). 
° Altri ambiti attività 
Le iniziative proposte che non rientrino negli ambiti di attività sopra individuati, dovranno 
comunque presentare una progettazione di interventi, idonei a sviluppare la partecipazione 
civile dei cittadini e dei giovani in particolare, ed il rafforzamento dei legami e delle relazioni 
sociali nelle comunità di insediamento. 
 
3) Progetti ammissibili 

 
Il Bando intende selezionare e sostenere - con un contributo di co-finanziamento (non 
superiore al 70 per cento della spesa prevista e nei limiti di cui al successivo punto 5) ,  progetti 
che dovranno comportare un’innovazione, miglioramento o ampliamento di attività e/o 



 

   

progettualità già esistenti, o la creazione di nuove soluzioni e servizi, al fine di generare un 
impatto sociale misurabile con ricadute nei territori (di seguito i “Progetti”). 
I Progetti dovranno soddisfare le seguenti caratteristiche: 

• Promuovere imprenditorialità sostenibile ad impatto sociale in risposta a bisogni 
sociali; 

• Alimentare innovazione, anche attraverso soluzioni digitali e soluzioni capaci di 
coinvolgere la comunità nella progettazione e nella produzione di beni e servizi; 

• Promuovere la creazione di reti coesive e filiere di produzione sociale anche con 
amministrazioni pubbliche; 

• Sviluppare valore economico e sociale, rivolto anche ai giovani e alle categorie 
vulnerabili o svantaggiate; 

• Essere economicamente sostenibili e possibilmente replicabili in altri contesti. 
I Progetti potranno rientrare in uno o più dei seguenti ambiti: 

• Istruzione e formazione 
• Attività sociali, disabilità e marginalità sociale 
• Salute e assistenza sanitaria 
• Rigenerazione urbana e città sostenibili 
• Transizione ambientale equa e inclusiva 

• Arte e Welfare culturale 
• Conoscenza del territorio e cultura ambientale e storica 
• Educazione nel mondo dello sport 

 
4) Presentazione domanda 
 
La presentazione dei Progetti deve avvenire entro il 31 ottobre 2026, esclusivamente 
attraverso la piattaforma online accessibile dal sito https://www.dallefabbriche-multifor.it (di 
seguito la “Piattaforma”), mediante la compilazione della relativa “Scheda”.  
 
5) Modalità di valutazione e selezione 
 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione valuterà i progetti presentati, con l’apporto 
di esperti esterni. 
L’intento è di operare una selezione accurata dei progetti più meritevoli, sostenendo quelli 
ammessi con contributi ritenuti congrui per la realizzazione dei programmi previsti. 
Ad ogni progetto potrà essere corrisposto un contributo massimo di 15.000,00 euro, mentre 

https://www.dallefabbriche-multifor.it/


 

   

l’importo minimo è previsto in 5.000,00 euro. 
L’esito della valutazione sarà visibile online sul sito della Fondazione entro il 31 dicembre 2026 
e verrà comunicato dalla Fondazione tramite PEC alla conclusione della procedura di 
valutazione, segnalando l’ammontare del contributo concesso. 
La Fondazione si riserva la facoltà di chiedere ulteriore documentazione integrativa qualora 
ritenuto necessario. 
La valutazione delle domande di ammissione avverrà a insindacabile giudizio degli Organi 

della Fondazione, con determinazione dei contributi assegnabili, previo esame delle 
relazioni di un Gruppo tecnico di valutazione che esprimerà per ciascun progetto un parere 
di “prevalente adeguatezza”, “sufficiente adeguatezza”, “non adeguatezza”, dei progetti 
presentati rispetto a quanto indicato ai punti 2 e 3. 
 
6) Modalità e tempistiche di erogazione 

 
Per i soggetti assegnatari del contributo di finanziamento, verrà formalizzata una pratica 
di accettazione del contributo con modalità e tempistiche di erogazione, in funzione del 
percorso di sviluppo del progetto presentato e attraverso la sottoscrizione di apposito 
accordo di gestione. 

Il contributo liberale a fondo perduto da parte della Fondazione sarà gestito ed erogato 
secondo le seguenti modalità  

• Gli Enti beneficiari potranno richiedere un anticipo del contributo concesso 
nella misura del 25%; a tal fine, non sarà necessario produrre alcuna 
rendicontazione.  

• Il saldo finale, pari al restante 75% del contributo, sarà erogato al termine della 
realizzazione del Progetto, a seguito di un confronto tra Fondazione e Titolari del 
finanziamento, previa valutazione della sua effettiva attuazione e 
rendicontazione di spese non inferiori al contributo complessivo della 
Fondazione, presentando i giustificativi di spesa e le relative attestazioni di 
pagamento. 

• Le fatture da rendicontare non potranno essere emesse prima del 1 novembre 

2026, mentre la conclusione definitiva del progetto dovrà essere prevista entro 
i 18 mesi successivi. 

Il tutto avverrà attraverso la compilazione della “Scheda di rendicontazione” presente sul sito 
della Fondazione. 
 



 

   

7) Promozione, comunicazione e successiva diffusione del Bando e dei progetti 
 
Gli assegnatari dei contributi previsti nel presente Bando si renderanno disponibili a 
partecipare ad eventi pubblici per presentare finalità e realizzazione dei progetti presentati.  
 
8) Informazioni e supporto 
 

Lo staff della Fondazione è a disposizione per fornire informazioni e chiarimenti.  
È possibile il contatto via e-mail all'indirizzo info@dallefabbriche-multifor.it o telefonicamente 
al numero 0543 807264, dr.ssa Antonella Como, dal lunedì al venerdì, dalle 10:30 alle 12:00, 
a partire dal 7 settembre 2026. 
E’ possibile chiedere un appuntamento per un incontro di persona o in video-call, per 
necessità di approfondimenti. 
 
9) Privacy 
 
Con riferimento alle disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti e trattati dalla Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche – Multifor ETS, 

in qualità di Titolare del trattamento, unicamente per le finalità di gestione del Bando come 
da informativa – Privacy policy - sul trattamento dei dati resa, ai sensi dell’art .13 del 
Regolamento UE 2016/679, in sede di richiesta, disponibile altresì on line per la consultazione 
nel sito della Fondazione (www.dallefabbriche-multifor.it). 
 
Faenza, 31 luglio 2026 
 

   Il Presidente 
(Edo Miserocchi) 


